Omae tulit >unctum qui miscuit itile dulci.

Giebha zeig dac I7 gharaf hallat il helu ma’l melitied.

171, 23 o’ DICEMBRYI 1911,
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PTEIEC IV
ﬁz,add ma iista jissicheb ghal ankas minn sena; u jecc ma igharrafx lili, b'il mictub, ghaliankas hmistax kabel, li ma fi hsiebux ijgeddsd, inghoddu
bhala ’'msieheb gha’s-sena ta’ uara. Il hlas, b’il kuddiem, hu: ghal ta’l Belt, ta’l Furjana u ta’ Ta's-Sliema hames xelini {’is-sena u jista isir b'is-

siti xhur jeii b’it=tiiet xhur; I=ebrajn ijhalisu, barra minn dan, il posta ucell.

Cull min jissieheb issa jiehu I-ediiel sena li harget b xein; min ijsietibu -

j'ie.mf “Mahbl’nb ta’ Gesi”’ b’xejn. In-*‘Nahla” wu il “Mahbub ta’ Gesd” jinbighu ghand is-Sur GANNI CRITIEN, ta’ Strada Rjali t«'l Belt, fejn jista
jsir il nias ta’l gazzetta ucoll. L-ittri ghandhom jinbaghtu collka i'Ta's-Sliema, 12, Str: S. Vincenzo.

( Continuazione )

Avrei _potuto o vergare questa conferenza senza com-
pulsare una farragine di libri, «i giornali e di corrispondenze?
Y medici, per esempio, si perfezionano seguendo i progressi

de’ medici d'oltremare.  Leggendo le riviste di due o tre na- .

zioni risparmiano a s¢ stessi Vimmane fatica di esperimentare
tante sose, di analizzare tante sostanze, di frequentare tanti
laboratorii = di perambulare tante cliniche.

Ma le loro cognizioni hannd un limite, il loro sapere viene
inciampato da una ciclopica barriera. La luce sfolgorante della
scienza non sgorga unicamente da quelle due o tre nazioni che
seguono i medici nostri.  Oggi tutti i popoli lavorano indetes-
samente per progredire, tutti alla piscina del sapere apportano
la loro goccia d’acqua meravigiiosa.  Non fu il Dr: Isicigami
che ¢i ha spedito recentemente dal Giappone @ultimo siero
conquistatore della tisi? Ma i nostri medici non possono ab-
Severarsi direttamente alla sorgente di tante benefiche scoperte
la

serché manca loro il mezzo  aswolutamente indispensabile
lingua. Devono essi studiare tutte le lingue per poter seguire
da vicino tutdi questi progressi ?  Bastera loro la vita ?  Avranno
mezzi sufficienti per farlo ? Ed il tempo, lungo e doloroso,
necessario per imparare tanti idion difficilissimi non i disto-
pliera dalla scienza stessa nella quale vogliono perfezionarsi ?

«Ricorreranne alle fraduzioni» wi risponderete.
Ma le opere vengono generaimente tradotte lungo tempo

dopo la loro prima pubbiicazionc. E si fard questa tra azione? e

sara fedele ? E fino a quel tempo non saranno gia state sfruttate
le idee 7 Non Pavrd messa in pratica questa scoperta il vostro
collega concorrente perché poteva di prima mano capire l'oxligi-
nale 7 E se vor siete gia dotto sequendo i progressi di due o
tre naziond, non lo sarete moito di piu quando avrete il mezzo

por poter scguire da vicino 1 progressi di tutti i popoli inciviliti?

Quindi una scienza limitat: per necessita di cose. Quindi
0 poche armi per combattere; o l'invasione del nemico nel tempo
necessario per preparare le armi.

Ma ecco che sull'orizzonte del mondo scientifico spunta
I'astro benefico dell’ Esperanto. Voi, o medico, o scienziato non
perderete pit anni ed anni di laborioso studio per imparare le -
lingue di tante razioni a voi poco interessanti. Questa chiave
miracolosa, che apre tutte le porte del sapere, voi la potete
acquistare con poca fatica ed a molto buon prezzo. Con poche
ore di studio e ¢ratuitamente voi potrete tra breve venir messo
in contatto diretto con tutto il mondo scientifico, perché quasi
tutet i migliori scienziati d'curopa sanno  corrispondere in espe-
ranto.

Ecco la  « Zuternacia  Scienca Revwo » che diretta dal
Fruictier di Parigi, sotto le ali protettrici del Bouchard, del
Becquerel, del Brouardel, deil’Appel, del Poincaré, del Ramsay,
del Foster, del Couternay ¢ di tanti altri luminari scientifici, rac-
coglie, da tre anni, e da tutti gli angoli della terra le contri-
buzioni, le polewiche, le scoperte di tutti i primari scienziati
del mondo.

Lo stesso st facendo, gid da due aini, la «Medicina Revuo.»
Tutt’l progressi tatti da’ ministri delln salutare arte 'Esculapio
compariscono su. questa diffusissima rivista; perché a tutti quelli
che fanno  qualche scoperta torna proficuo  di  pubblicarla
su una tale rassegna chie fa il ¢fro del mondo, perché

e il benefe: : . : : ;
oltre il benche io della bnmensa e rapida divulgazione, viene

diSC RRH (iZL g

¢, ¢ ‘risparmiano il sacrifizio
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di farla  passare a traverso la nojosa e spesso incerta trafila
della traduzioni. .

E qui mi vengono a mente le bellissime parole scritte
dal Conte Tolstoi in riguardo allo Esperanto:—

« [ sacrificii che fara ozni womo del nosiro mondo curo-
« peo nel consecrare un po’ di lempo allo studio dell’ Esperanto
« sono talmente insignificanti ed 7 beneficii che porebbero devivare
« lalmente ifmmensi. che non puo vifiutarsi di fare questo
« tentalivo.» ‘

_E certamente l'illustre romanziere non si prestava a fare
della 7eclame.

E non si fard in un prossimo domani per le altre scienze
quello che si & gia fatto per la medicina ?

Anche la letteratura trova i suoi’ vantaggi nella diffusione
dello Esperanto.  Se la «Lingvg Inlernacia» da undici  anui
e «L'Esperantisie,» ¢ il «Brgtish  Esperantist»  pubblicano un
“supplimento letterario; la « Zva la Mondo» dell’amico Montrosier,
¢ intieramente dedicata al culto delle lettere. E una rivista
mensile illustrata, elegantissima, nelli quale troviamo pregevo-
lissimi scritti di autori svedesi, siberiani, islandesi etc. per-
perfettamente sconosciuti a noi. ¥ Avremmo noi potuto mai
venire in contatto con queste letterature senza® 1'ajuto dell’Espe-
ranto ?  Studiare le loro. lingue? Troppo lusso. Aspettare le
traduzioni ?  Le faranno? e poi la traduzione di un opera
letteraria, specialmente se poetica, non ha lo stesso pregio di una
copia da un soldo della «Madonna della Seggiolas del Rafaello ?

La letteratura e la scienza ricaveranno un grandissimo
beneficio dalla divulgazione dell’Esperanto auncora nel modo
seguente. Gli scrittori vergheranno le loro opere in espe-
ranto. Invece di fare una edizione limitata con tante tra-
duzioni limitate st fara addirittura una ediziene stereotipata
con un numero stragrande di copie; risparmiando in questo
modo molta fatica e moltc denaro. E participeremo anche
not altri di questa cconomia: perché il libro che prima, per la
edizione limitata e per le spese della traduziore, costava dieci
franchi ora grazie alla pubblicazione in esperanto di tante
migliaja di copie non verra a costare pit detla metd. E noi
potremo consultare questa opera anche il gierno stesso della
sua circolazione essendo rese perfettamente inutili le forche
caudine delle traduzioni. .

Verra si, verrd il giorno tanto desiderazo, ed io lo au-
guro di tutto cuore pel bene di tutta la sofferente umanita,
in cui tutti i pensatori del mondo non rivestiranno le loro ful-
gide idee che di un sol manto sericeo—!1'Erperanto !

Enumeriamo un altro vantaggio che la Kara lingvo ap-
porta alla letteratura e passiamo oltre.

L'Esperanto comprende in se tutte le radici comuni a
tutte le altre lingue principali d’Europa, perché esso non &
altro se¢ non Pariano modificato per soddisfare alle esigenze
dei moderni studi di filologia e di linguistica. Ora quando
uno conosce bene tutte queste radici ha giz acquistato un
bel cumulo di parole esistenti, alquanto modificate, nelle altre
lingue. Arnche la grammatica e la sintassi sono il tipo logico
di quelle degli altriidiomi, ed in modo speciale del laiino
e d¢' suol sette armoniosi rampolli. E quindi I’'Esperanto se
non presenta, come vogliono sostenere alcuni, un interesse per
se stesso; alovrebbe almeno venire insegnato relle scuole come
lo appianatore della via per altre lingue piu d:fficili ed astruse.

*

Ho fatto un breve cenno gia di diversi periodici esperan-
tisti; ma ci sono altri che meritano una rapida menzione, ed
*  Oggi morta per causa di boicotlaggio perché il Mon-
trosier eva [favorevole per le riforme. La «lnwernacta Scienca
Revuoy cesso pure di comparire.

& questo 11 momento piu propizio per parlare di queste effemeridi
letterarie.

Ecco V'«Lspero Katolika,» 1'organo del Cattolicismo, di-
retto dall'inderesso pioniero Abate Emile Peltier. * Anche i giovani
hanno il loro «/una Esperantisio» diretto dul giovine Privat
di Ginevra: e quelli che. nobilmente anelano alla tanto sognata
pace universale hanno '«Zspero Pacifista»  diretta dall'illustre
Gaston Moch del quale avremo occasione di tare un onore-
vole cenno piu in avanti.

Ma per me il periodico esperantista pitt curioso e filantro-
pico ¢ quello, per i ciechi, la «Zsperanta Ligilo,» che si pub-
blica a Parigi insin dal maggio del 1904. o o

Si signori, anche i ciechi sono entusiasti dell’ Esperanto, e
perche ? 5

It cieco ¢ doppiamente intelice: perde la funzionalitd del
pit prezioso de’ suoi organi, e come conseguenza, viene dan-
dato all'isolamento spirituale pit cupo, pill tormentoso.

Da quando il generoso Braille ha votato eroicamente la
sua esistenza nobilissima a lenire alquanto le pene di questi dere-
litti paria della natura, la loro sorte crudele si & mitigata un
poco. L'invenzione dell’alfabeto in rilievo ha dato loro l'agio
di poter ricreare lo spirito leggendo o anche corrispondendo
con altri infelici loro pari.

Ma la stampa di questi libri in rilievo & molto costosa;
la circolazione molto limitata. Quindi pochissimi libri pote-
vano cadere nelle mani di questi disgraziati sempre torturati
dalla sete tantalica di sapere quello che succede in quel mondo,
pieno di fascini e di luce, dal quale furono, per reo destino,
barbaramente strappati. La loro poverta, essendo incapaci a
procacciarsi la vita, peggiorava le circostanze.

- Ma ecco che un altro fervente apostolo si mette avanti per
porgere una wmano amica ai poveri ciechi come lui. 1l gio-
vane svedese Thilander, al" quale porgo le mie pil affettuose
espressioni di simpatia, inizid nel giornale svedese pe’ ciechi
«Deblindas Veckoblad» una entusiastica ciociata per l'addot-
tamento dell'esperanto da tutti i ciechi del mondo. In questo
modo potevano avere piu libri ed a molto buon prezzo.

“ Continua. )

* Ardente riformista, o0ggi morto.

llAL DAL L1 JUAGHRE 1L-LOTTL,

Daun jahsbu illi din hija it-triek Pactar facili biex uiehed jista
jaghmel il fortuna tieghu mentri hija it-triek 1i spiss tuassal biex
tirrovina lill familji. Jecc uiehed jirrifletti illi min jilghab ambo
jista jirbah fost 4005, min jilghab tern jista jcun fortunat fost 117,480
u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555,190 chiecu sgur li
hadd ma chien jilghab flusu tahtdaun il condizioaijiet u ma chienx
jippreferixxi 1s-seLr tal flus bi prEMJI; b’daun il probabiltali uiehed
jirbah hija bil bosta actar facili, il premji bil bosta acbar, u fl-ah-
har dac li hu actar INTERESSANTI hu illi il flus 1i uiehed johrog
ma jcunu katt mitlufa, anzi spiss jigri li jcun rimborsat id-doppilyi.y
It-titoli Panama u Congo huma I’actar interessanti ghaliex ghandhom
sitt estrazjonijet fis-sena u il premji huma colossali, huma jigu
mibjugha b’rati mensili ta ssc. bid-dritt li uiehed jista jipparte-
cipa m’il premji sa mil’euuel pagament.

DIFFIDA—id-Ditta haun taht ifirmata hija biss responsabbli
ghall contratti li jgibu il firma tas-sottoscritt: cull cuntratt iehor m’hux
riconoxxut validu, u jcun inutili cull tgemgim.

Min ijrid informazjonijiet ohra ghandu jmur ghand
C. BORNACCINI

119, Strada Teatro, Valletta.
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IL CULA TA'S-SAUM

( Zissocta minn iwmru la' Fabel.)

Py

Pr. W. R. €. Latson, id-Direttur ta’l «HgaLTii CULTURE»

chiteb:—  «Purinton’s book is good. [t is inspiring. Il is a
beautiful prose poem... This is a remarkable book » L. E. Rader,
id-Direttur ta's «SOUNDVIEW» chiteb:— «d  greal book, a

sublime book, a god book! The biggest book of lruths ever
put before o hungry people ! A book which only superlatives
can fainlly  describe ! If a Fast can develop such glorious
thoughts as are conlained in this, THE WORLD'S GREATEST
BOOK, i1 #s truly regreiable that all the world is not jasting.»
U dana it-tithir collu m'il akua nies u gazzetti t’'l America
hu ghal bniedem 11 bbhali jemmmen b’il cura ta’s satn  m'hux
biss izda li ghamilha ucoll ghal tlietin jum. Tghid dana xi
mohh  shun ucoll jen xi wignun iehor ghax jemmen tant b’is-
saom 11 chiteb dina l-opra hecc famusa fuku? 1l boioh u lin-
joranti li jridu jindahlu fejn ma jesaghhomx ijghidu sgur
I iva.

Barva winn  dana il «Philesophy of Fusting» Purinton
chiteb ucoll bosta opri mtahhra ohra u fosthom sejjer insemmi
it Proclomation of Naturcpathy, The Span of Success, Try
the Laugh Cure, Ask lhe Diruggist, The Corset in Court,
Horizonings, Sins of Sex, The Soul in Silhouelle, u il fa-
mus Lords of Oursclves. Purinton minn tfulitu chien marradi
hafna u jchidulna hu stess il «Philosophy of Fastings face: 7:
«Born a weakling, I was a semi-invalid and chrovic sufferer
most of my boyiood aud youth. - Some fifleen forms of consti-

tutional, disease - look lurns wroubling me,.... and threatencd fo
become useless to myself and everytody else.... the ailments
were chiefly nervous and digestive.... [ could nol ride in a

carriage, set in a hammcck, or climb.a tree without growing
dizzy, sick and Jaint» L eatel hamsa u ghoxrin sena ta’
hajjtu  ghaddihom "hece. Imbaghad wahhal f’rasu li ghandu
jfiek u ipprova il Physical Culture, il Gannastica, id=Dietetica, jed
cura ta'l ichel, I-Idroterapija jet cura bl-ilma, n dadc is-siste-
mi lohra i jghinu is-sahba. Daona  dietenh xi {tit izda ma
fejjkuhx ghal collox. Imbaghad sam ghal tlietin gurnata u
fiek b'gid bla tart, «Zhen came the Thirty-Day Fast. Dur-
ing this month alte nothing at all, drank nothing but waler
aud occasionally acid [fruil-juice. There were four objecls fo
be achieved by means of this ratlier heroic measure:— Renova-
tion, Delectation, Domination, Illlumination. Every one was
‘vealized. Physically, 1 was heallhier lhan for fen years before.
Sensously, I enjoyed cverything as I had done when a child.
Mentally, [ got a grip on myself that nothing fhad cver given
and that! nothing now can c¢ver shake. -Spirdually, [ saw
the heavens opened and lhe ultimale truths of the Infinile rcv-
ealed in glorious ‘ar"ra_'y beyond the span of the sunrise or
the gleam of the jfarthest stars (. 9.) Ghaldakstant beda
jemmen sedua b'is-saom u bl gid 1 jaghmel w'hux biss f'il
gisem u il mohh izda wucoll firruh w dara li stadjah seita
chiteb dana il ctieb 1i fih kal (fac: o:)— «/asting, rightly
conducted and completed, is nearest a ponacea for all mortal
ills of any drugless remedy I know, whether physiological,
melaphysical, or inspirational. Fusting, rvesting, aiving, bathing,
breathing, exercising, and hoping—Iiese seven simple measires,
if sanely proportioned and administered, will cure any case of
acute disease. And almost any case of chronic.» Purinton jah-

s-h baal Dewey, Carrington u fidinn xjenzjati ohiva i il mard

niahux dent izda gid  ghalina; u 11 il microbi huma l-achar
hbieb taghna billi jekirdu d:jiem il hmiegijiet = il veleni i
jinbtu v jingemghu fil gisem halli il mardijiet ma jcollhomx
fein ijkabbdu difrejhow. Il pericolu jibda f'il medicini li nu-
zat u i jfixelu il cura ta'n-Natura:—  «/)isease is a godsend.
Never 1o be dreaded, always fo be csicerced  beneficient. How
microbes are maligned tlo be sure. A nicrobe is a sort
of womalic widertcker, his business  being o dispose  of the
cead anmony ihe  celis....  The danger i all disease  lies
in the 1emedy, and notl in the ailment. Lejt alone, disease would
cure itself, through the instinci of. the . invalid» . Biss ijrid 1i
isenfima issir seuna igifieri i iddum sa chemm jarga jiffaéca
il guh tassen u i ma tul is-saoma tcun taf chit ghandec
tmixxtha b’il ghakal ghaliex inchella TISTA TAGHMEL
ACTAR HSARA MILLI GID. Mela xejn tahsbu 1i dina
il cura ta's-satim jista jbaghbas fiha cullhadd jecc ms jcunx
immixxi minn min jifhem wu garrab jet jecc ma jcunx jem-
men tasseii fiha. Min :jag‘11x11ill)zx b’i¢c-cajt jea m’hux chif ijmis-
sha jarralu bl-ohxon Isimghu Purinton x’ jghid: (f:v 17)—
«An extreme fast—say from twenty lo jorty days, is just as
at to wreck a man as it is {o rescue him. Unless it he PROPERLY
CONDUCTED AND COMPLETED. SANE [fusting never injured
anybody—SANITARY [Fasting  has often done it. And people
shrink from the jast because of the follics that wsually accom-
pany it Millen Rathbun  jor instance—Dr. Dewey's star

case—fasted thivly-five days, then made his first meal of oysters,

soda-crackers, bec/-broth and Oclong tea. All of which inigquities
@ REALLY HUNGRY MAN CANNOT CRAVE. Lasting in  ilself
is purely a negative process.»

Purinton ijrid 11 is-satima ma naghmluhiex biss biex in-
naddfu gisimna izda. mohhna, is-sensi taghna u rihna ucoll
u dina hu jsejjhilha - «CONQUEST FAST.» Meta iiiehed
ijrid  biss ijnaddaf ¢ismu jirricemanda is-satm kasir bhal ma
jaghmlu  Dr: Gueipa, Dr: Antonelli, Eugene Christian u xi
ohirajn ghad i jiena ma nakbelx maghhom ghal dac li ghad
irrid intehimcom il kuddiem. «/7 know people who have acquired
the Fast-habit.  They starve about a liird of the time. Just
as foolish as o eat all the time. And a ol more wuncomfort-
able.... The first surprising statement lo be made of the Con-
quest  Fast  for heallh of body is this: «I do not recommend
ity It ensures health of bedy quicker lhan any olher one
measure of Noturism. Bul notl to those who put healllt of
body above heallh of mind and soul. For purely  iherapeutic
purposes, a nwmber of short jfasls . would be obetter, ranging
Jrom lwo lo scven days cach, and occuring ai intervals of say
three dimes thety  cwn  duration.  Moreover their - effect will
wuswally be enkanced if  vou lake acid [fruil juice unsweelened,
in addition to pure wwaler. The juice of « halfdozen oranges

a day, or three lemons diluled. or half a fiut of grape-juice in

a pint of wiler, such genlle jobrifuge, stimulont, laxative and
gw'm{a’de wz‘/[ hasten physical reeovery ferceptibly.»

Mela Purinton ijrid i ma tul 1s-sattma  m’hux talli diehed
jixrob l-ilma safi  tasseu u ghalhece lahjar hu dac 1i jigi
distillat, izda ucoll i fih izzid merak ta'l-wring, ta'l Tumi
jeii ta’l gheneb ghaliex danva jghinu hatna il gisem Dbiex
jitnaddaf actar malajr billi d-Jumi  hu lahjar rimedju biex
tchecei l-urati m’il gisem. Dana joghgobni basta i diehed
ma jiehux uisk g¢hax inchella jkankal bihom l-istoncu u il guh
jiffacca kabel ma jeun ghadu waktu u b’hece tithassar il cura
coltha.  L-ilma safi biss hu alijar,

(Z7ssocta.)
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«Izda meta De Saqueville beda jaghmel isseduti ta’ cull
tahda ma’ Zafira u beda jkatta is-sieghat biex ma nghidx il-
ljieli shah maghluk fid-dlam biex jitghallem dac il gher! ta'l
ghageb taghha, bdiet titnissel {'kalbu lejha gibda l-actar cherha,
li bl ftit il ftit chibset sa’ saret huggiega l-actar kalila b’'mod
li id-dhahen coroh taghha bakghu tielghin ghall mohhu u ma
halletlux dehen b’iz-zejjed biex ijcun jaf x’inhu kieghed jghid jed
jaghmel. Jecc is-sacra ta’'l imbit hi cherha dic ta’l imhabba,
Pin, hi tisk aghar minnha. Zafira, chif ghidna, ma chienetx
xbejba ta’ gmiel cbir cbir, izda chienet ghadha fl isbah ta’ xbubi-
tha u chellha "demmha, u f’il krolli fommha, u fis-sahhara
ghajnejha, tant hledna kauiiija 1i chieret tobrom  go’x-xbiec
taghha lil cull min chien jersak lejha. Barra minn dana billi
trabbiet il fakar u tigri dejjem ma’rriglejn u kalb l-irgiel
li chienu jigu jitcheatlu ma’ missierha, tharrget u tghallmet il
hazen u il kerk ta'd-dinja bla ma riedet u ‘ghalhecc il harsa
u it-tbissima taghha ma chienux safjin bhal dauc ta’ Ruzanna;
izda chienu mfanurin b'cull xedka u xi dakkiet b’cull hiena ucoll.

Zafira, billi chienet taf tghodd sa'l ghaxra, intebhet ma’l
etiel dakka ta’ ghajn, li De Saqueville chellu il borza cbira;
u billi trabbiet {'il ghacs u ghalhecc saret thobb disk il flus,
bdiet tmrellsu n izzieghel bih bhiex tara chif tisolhu bla ma
thallih jintebah.

«De Saqieville chien zaghzugh fierah u i jzomwha uvisk.
Chellu i’rasu il marda li chien sabih donnu xemx u li cull mara
i titta ghajnejha fuku chellha trid jeu ma tridx tintilef warajh.

Ta’'s-setit li chien niezel minn idiehed m’il actar nobbli u ghonja
S ]

giddijiet ta' Franza, ta's-seiiti 1i chien ghadu fl-isbah ta’ zghu-
zitu, actarx sbejjah, gholi donnu blandun, mibrum 1ajjeb, im-
harreg hafna {'cull tghallim u ta’ mgieba 1i tisrak il klub, izda
billi chellu rasu shuna fuk dana chien jara collox actar chir u
ghalhecc chien jidhirlu li fejn ijcun hu cullhadd ghandu jagh-
millu il fisa u li cappellu ma chellu jmejjilulu hadd.

«Xejn ma hemm x'tiehed x'jistaghgeb mela, Pin, jecc it-
telfa lejh ta’ Zafira fehimha gibda ta’ mhabba floc li fissirha
chif chien ijmissu, sengha hajjna biex tkaxxarlu il but, u ghal-
hecc beda johla ghaliha u jsahhan rasu xi ftit ucoll.

«Ma dina dehirlu li it-triek biex jasal fejn kaltlu il bluha
ta’ zghuzitu chellha tcun kasira u aietja hafna u ghalhecc
beda jxahhamha sedua biex actar jasal malajr. Izda tkarrak
u blicreh. Zafira riedet iva tixmiclu gidu izda gibda lejh ma
chellhiex, u barra minn dana kalbha chienet ga ittajjret u rasha
sahinet ghal Matteii Falzun 1i chien zaghzugh hlejju u minn
taghna ta's-setii. Biss hbiet dana in-nar ta’ mhabba kalila li
chibes fkalbha, aahda ghaliex chienet taf li ma chienetx ta’
mparu u ghalbecc ma chelliex il wiee 1i tistkarrulu, u it-tieni
ghaliex fehmet 1i chienet sejjra tkajjem ghejra cbira bejn dade
iz-zeqg hbieb u b'hecc wissel l-infern bejniethown. M'il banda
l-ohra Matteti chien Zaghzugh tuajjeb daks il hobz u I ma
chienx ghadhom dablulu flieles ta’ hazen go rasu, u billi chien
kieghed ijfittex lil Zafira biss ghal daca li chien kieghed jit-
ghallem minn ghandha ma intebah xejn ghal l-efidel b’il gibda
cbira taghha lejh u ghalhecc, ghal xi Zmien, collox baka mie-
xi harir.

«Izda, Pin, l-imhabba hi b’ha’'n-nar; jecc ma jidhirx I-ilsien
ijhaggeg, tohrog m’ix-xkuk id-dahna tieghu, jed jecc ma tisim-

" ghux ijfernak thoss meta tersak lejh is-shana tieghu. Hecc
gralhom Zafira u Matteti, 1i ‘billi chienu jkattghu flimchien
is-sieghat shah bakghu jizzerzku b'il ftit il ftit sa hi tirietu

li chienet mitlufa bl-imhabba ghalih” u sa hu ixxantat xi ftit ucoll
b’dic il-longa kaiiiija li chienet tohrog ma’ cliemba u t'ghamilha.

«Ghal l-edunel Matten zamm jebes ghaliex hass 1I ma chel-
lux jorbot kalbu u jabli mohhu ma’ zingarella bhal dic. Izca
limsejéhen, ghad 1i chien fi-isbah snin ta’l imhabba, ma chien
ghadu habb il l-ebda mara u ghalhecc l-etuel uahda li giet
taht idejh zejjinha b’cull lean u b'cull tizuiek i gharfet tic-
stha bihom is-setgha katinija ta’l holm tieghu u beda jsensel ma’
kalbu il ctajjenhorox ta’ dic it-telfa li meta t-ghamn'ldilna ghajnej-
na ma thalliniex nafu actar x'incunu kieghdin naghmlu f’il hajj.a.

«Jecc Mattett kabel chien kieghed ijmur ghand Zafira ta’
sicait imhabba f'it-telfa cbira li chellu ghal dac li chien kieghed
jitghallem minn ghandha, issa zdiedet telfa ohra m’hux ankas
kalila m'il ohra, u b'hecc inxtehet ghandha, b'ir-ruh u il gisem,
tant bl-icreh 1i niesu bdei jiehdu hsiebu senfia.

«Matteu heba cheram felah ghaliex chien jat li jecc jfntebéh
xi hadd minnhom m’hux biss 11 kieghed jilgltab hajjtu t'dac is-
seher izda ucoll li sensel kalbu ma’ kalbZafira, li chienet magh-
duda minn cullhadd bhala mara hajina u nvazata, chien sgur
jaktaghlu rasu bla tell ta’ zmien xejn. Ma dana nibbtet il
gheruk setna il ghejra kalila tieghu lejn De Saqueville. Chien
jof 1i Zafira chienet tirgheb . hatna ghall flus u chien xamm
ucoll 1i il Cavalier chien kieghed ijxeilhilha ¢o hgorha il gordi
kabda kabda biex ijfittex jigbidha lejh u jaghmilha tieghu. Hu,
ghad i niesu chienu ghonja katih, ma satax ijcollu flus f’idejh
bosta bla ma ihassibhom hazin u ghalhecc baza li Zafira sejjra
iddur ma'l Cavalier u lilu thallih mirfus b’xiber imnieher.

«Uara li katta bosta ljieli jtalla u jnizzel x'ghandu jaghmel
u chif ghandu jsib tarf dina il gazzra mhabbla, nahhalha {’rasu li
ghaudu jicrilha floc tejn ma jcunx jista jsibha De Saqieville
jed jecc ma tridx jitlakha kabel imhabbtua tidhol actar ii getina,
u sa chemm ijdum hajj ma jharisx lejn 2i¢ccha actar. Malli
kal dana lil Zafira dina m’hux biss kalet iva izda gz'abret il flus li
chien taha il Cavalier collha, ghamlithomlu borg tfuk il mejjda
u gieghlet lil Matted li jictbilha carta biex tfiehmu I hi bl
gordi ma tinxtarax, li ma thobbx lilu izda lil haddiehor u li ma
chellux ghax jicsrilha rasha actar.

«Mattei. meta ra hecc ferah bla tart, ghannakha u bijesha
b’id-dmugh f'ghajnejh’ « hi ucoll urietu chemm chienet cbira
u kalila l-imhabba i chebbset fi sdirha lejh. Uara li damu hecc
ghal bosta hin mitlufa t’dic ix-xeghba ta’ mhabba, Mattet hareg
biex ijsib jicri f'xi loc imnarrab krib 1ej11 I-Imdina izda li ma
tantx ijcun jati f'il ghajn; u ghaduar minn haan u berren
minn hemm fH-ahhar sab cmajra ta'r-raba {'tarf Hal Tartarni u
criha.  Malli raxx id-diam setita kabbdu ragel ijgorrilhom fuk
carretiun l-erba xarbitelli 1i chellha u halled il cmajra mghartana
lart u is-sakaf, b'il mejda biss {'nofsha, b'il flus u il carta mi-
ctuba, u telku collhom ferhana lejn il bejta il gdida ta’ mhab-
bithom " bla ma katt ghadda minp ¢o iz-zaghzugh mohhhom
chemm chienu ghad ijridu jhallsuha kares b’hajjithom dic id-
dakka ta’ harta harxa li chlem fdl\, il-lejla mishuta taa lil
De Saqueville.

«Meta dahal ftit ii-lejl seuna il Cavalier, imgezuer t'mantell
cbir isiied, gie bhal dari biex ijkatta il ghaxja ma’ Zafira; u billi
chellu muftih ghalih biex ma jokghodx ijhabbat fetah bla hoss,
dahal u tebak il bieb b'il mod warajh. Meta ra collox f'id-
dlam u ma sama lehen hadd kalbu ghamlet ticc u habbritu li
chien gara xi haga mghaaiga. Biss katt ma ghaddielu minhn
mohhu felf sena li Zafira chienet laghbitu hecc bl-icreh, billi
sa’l jum ta’ kabel, biex tixmiclu il flus, chienet tatu x’jahseb
m’hux biss li thobbu hafna izda li ma iddumx ma issir tieghu
ghal collox ucoll. Chesah silg u beda jirtoghod bhal xakk ta’ kasha
‘meta lehh go rasu il hsieb li xi hadd m’il didnejn ta'l Ingizi-
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wur-chixef il-bejta taghha u carcarha il - Birgu - biex 'tigi mah--

ruka hajja bhal missierha. Izda hu chien hobz u sicchina ma
cull min chier hemm til Palazz u I-Iskof chien ijhobbu
daks id-danl ta’ ghajnejh billi ma chienx ghadu ntebah b’il
kerk hajjen tieghu. Chif sata jcun katt jece {tit tal hin kabel chien
Qemm  jicCacéra maghhom, billi chien diehel u hiereg donnu
meccuc, u ma sama b'xejn? Lankas biss ma riedha ghall hajjtu
qotigri il gaziba u jiccappas ismu maghha, hu li chien ijghodd
ruhu maghhom bhala iiehed n’il acbar ghedeﬂda ta’ daoc Ii
:zebilhu it-taemmin nisrani. B'fixcla lactar cbira ‘hareg iz
Zniet u illixca u x'hin babbtu u taru xi suffarelli lemah il camra
ghariiena.  Thaavnad actar ghaliex ma satax jithem x'gara.
F’Mattet ma sata jahseb hazin katt ghaliex dana billi kallu

Ii chienu bden ijxommu xi haga niesu chien minn ghalih L

ilu ma jirfes hafna }ghand Zafira, ghad li dana chien kieghed
ijmur fhin iehor biex ijcun jista jistghalli mhabbitha bla csir
Cir-ras ta’ hadd.  Mitluf f'demmu habat actar kanai iz-zniet u
fl-abhar il-lixca kabdet. Fittex fuk il mejda, ra il-lehha ta'l
gofdi, gerfixhom u gharaf x'inhuma, hass bhal carta taht idu u
ma fehem xejn b'dan colla bghad li kalbu bdiet tferfer sitta sitta
billi intebah li f'dac collu chien hemm xi haga ghalih imghan-
nga senna. Dar ma’l camra collha donnu iljun go'l gagga,
iahlef u jkarmec snienu chemm jiﬂah sa chemm ftacar li ftit
granet kabel chien rema il fdal ta’ xemgha il gnejna. Fetah,
hareg u nxtehet gha'r-rcopptejh ijfittixha bhal meta chelb ijfit-
tex il hajja, meghjun = m’id-daal mith ta’l caiecheb ta’ dic il-
lejla sabiha.  Katta hecc xi zmien kalb cliem l-actar fahxi u
tkarmic ta’ snien li jbazza sa chemm sabha taht tGerka ta’ sgejra.
Hatafha daks li chiecu chienet xi haga l-actar ghaziza u xe-
ghilha b'telfa li ma bhalha.  Malli resak hdejn il meida  hataf
minnufih il carta, ressakha lejn ix—xemgha‘u beda jukra. Tista
I tahseb, Pin, int, chif nizlu imsarnu cobba f'gharkubu meta fehem
x’chienet dic il praspura eherha. Xakk gharak chiesah ghalih

bhal ta'l meit ma’ gismu collu, u vara li mesah g¢binu raga

beda jakra biex jara seitia jecc chienetx xi holma karrieka, xi

hlieka ta’ nchejja jeu jecc hux ta’s-seatt li dic iz-zaghbura b’il
guh chellha il nice tost 1i tilgheb b'dac il mod chicler aiehed
m'il akua Cavalieri ta’ Franza. Meta fela il chitba setia inte-
bah li chienet ta’ Mattei billi Zafira ma chienetx taf ticteb b'il
iranciz u ghalhecc hass bhal xakk ta’ daul i nebbahlu mohhu.
Hauon intela actar b'il killa ghaliex ra i ma chienx hemm i
achejja u il bluha ta’ xbejba bla ghakél izda chien hemm
lid u il mohh ta’ bniedem mimli ghakal u dehen, il habib,
ghal giehna, tieghu  Matten Falzun. Hass donnu tixjira
mejt u zamm w’al hajt biex ma jinstabtx minn tulu meta
fehem seiua chif dahku bih bl-icreh u chif sabbtulu flusu ma’
uicen bi cliem l-actar ahrax. Il cburija tieghu, kalbu, ismu,
zghuzitu, collha f'dac il hin kalil nexxetd id-demm; u ghal-
hecc f'il hin li silet ix-xabla minn kaddu u ¢arrat D'il ponta
taghha salib fuk dic il carta mishuta, nizel gha'r-rcopptejh kud-
diemu, biesu b'il hrara collha u halef b’chemm sata jsib setgha
go kalbu li ghandu jithallas minnhom it-tnejn—u bl-icreh. Fer-
rex b'dakka ta’ xabla, li f'dac il hin xtiekha f'kalk Matted u
Zaﬂra,‘ daiic il hatna gordi m’al camra coliha, tafa il carta
b’ghafsa li tchexchex go hobbu, tefa id-dadl u flareg il barra;
b'ghajnejh imberrka u mitluta, b’ir-raghta tliegheb ma’ halkuy,
jonfoh bhal barri, jirtoghod bhal hati kuddiem il torca, bla
ma jat fejn sejjer ijmur jeu x'sejjer jakbad jaghmel. Fejn ijfit-
tixhom ? fejn ijsibhom t’dac il hin 1li fih ma’l Mosta collha
ma contx tilmah ruh gahda biss barra ?

«Ir-rezha ta'l-lejl bdiet tberridlu demmu u il mixi, lejn Bir-
chircara, compla giebu ftit f'sictu. Hass li billi jiehodha hece

bi- cbira ma sata jsetai xejn-milli gara u li jece chienu jintebhu
li cheddetih daks hecc wa chienux hlief joghxer actar b’id-
dahk. Ghalhecc vara li talla u nizzel hafna baka mieghu in-
nitsu li ghandu jaghmel ta' b’ir-ruhu i ma ittiefes xejn b’il bicca,
li ghandu juri Uié¢ b'iehor ma’ Matten” sa jiehodlu minn rasu
tejn chienet inhbiet Zafira, u @ara jixlihom baxx baxx lill Iskof
halli jmur fil misrah ta’l Birgu' jitghaxxak bihom jinharku
hajja bhal ma  chien “gara il missierha Zazra. B'hecc ucoll
chien ijbighed minn tuku cull bsich i hu katt ha sehem f’dac is-
seher u jinhabb actar ma’l Iskol  billi jarah kieghed ijhabrec
u jghaadar biex jekred | ghedentia ta't-tiemmin nisrani.

«Dana il hsieb ghogou bla tarf v nasal i1 Birgu jitbissem
b’it-tama li malli jisbah jitlak Teat feut lein I-lindina halli jsib Ii!
Matte biex ijcun jaf minn fommu feja chicnet marret inhbiet
dic il karricka Zafira. ‘

«Ried chiecu jorkod izda ma sata blebda mod jaghlak
ghajn ma’ ghajn, u katta ghalhece I:lejl collu jitkalleb u jinchi-
xef, ijtakka ta’ cull dahda id-dahk x hin jilmai. kuddiem mohhu
lil Mattea u lil Zafira imghannkin iva fiimchien izda go nofs
huggiega li tiahhax uli in-nar taghha chien actar katiui minn
ta’l imhabba taghhom».... .

Pinu, li sa dac il hin baka bla ma tniffes biex ma jfixchelx
I'it-Tabib f'dac li  chien kieghed ijghidlu, ma felahx ijzomm
actar u f'il hin li ta dakka chemm felah tuk id-driegh ta'l
pultruna u karme¢ snienu nlexx ijghidlui—

—«Kalb ta’ tigra zamsm chelmrtu ... izda ghad ijehaddi,
tibzax, minn taht idejja ! »

It-Tabib sichet ghaliex visk aciar chien kieghed jibza li xi
darba De Saqueville jarga jatih ma’ Ruzannd u  jara chif jarga
jaghmel biex ijitarrbu minn ma'r-riglejn. halli jistghalla b'im-
habbitha hu. ‘

Pinu fehem li Xara chien gheja u.nchedd hafna b'it-tif-
chira ta’ dac collu li kankal f'dic il-lejla. Kam ghalhecc biex
johrog ghad 1i ma chellux il kalb. It-Tabib, billi chien dalam
setiua, kafel il bieb nara li chien sellimlu u kallu li l-aghda chel-
lhom jiltakghu ghand ta’ Falzun btal dari biex ijcomplu jisim-
ghu il grajja sbih u glorjusi ta’ pajjisna u biex ijghidlu il bkija
ta’ dac li ried ijgharrfu bih fuk Mattet u Zafira.

XLIV.
IL GRAN MASTRU DEL MONTE.

L-aghda dara nofs inhar x’hin i1 Tabib Xara mar biex
ijkatta siegha zmien ghand ta’ Falzun sabhom f'xeuuiexa shiha.
Marija u Ruzanna chien ghadhom chif telghu b’Sidor minn San
Patl-il-Bahar u collha mferfra chienu kieghdin ijghidu lil Pinu
Gaicl, haga b’haga, dac collu il chien gara.

Tistghu tahsbu chif baxghu mixruba Piu u it-Tabib x'hin
semghu dan u chemm tfett’tu meta rad i duc  is-senzafidi  ta’
De Saqueville raga ghal dina id-darba ucoll helisha lixxa m’ix-
xabla kalila ta’ Ambrog Falzun. Gaiici chien ghadu shun tuk
dac li chien sama il lejl ta’ kabel mirn tomm Xara fuku u ghal-
hecc dic il bxara hazina nizlitln morra toscu aisk.

Izda rat chif ghamlu u sabbrubhom mw’il ahjar li setghu,
u l-actar billi Ambrog baka San Paal-il-Bahar biex, ma’ Guzepp
ta’ Luka, jdur b’habibu Gannicol. Sidor biss nesa collox ma-
lajr u beda jitliegheb f’ncfs il -camra ferhan ghaliex kal li- rahom
jilaghbu ta’l Parata. It-Tabib biex ijderrilhom ftit u jara' chif
jaghmel ijdacnar il ‘cliem ried ijcomplilhom xi bicca stora
ohra fejn chien halla il jum ta’ kabel Patri Damjan, izda Pinu
ma hallihx biex 'ma jghajjihx ghal £i] ghaxija u kal li sej-
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jer ijcompli ftit hu ghaliex f'dic il habta chien chiber setida u
ghalhecc chien jiftacar collox haga bhaga. It-Tabib kal iva gha'x
fehem ghala u fil hin 1i l-ohrajn ureth li sata jibda infexx
ijghid : — :

—«Malli ghalak ghajnejh il kalbieni La Vallette zetg
Cavalieri kajjmu il ghalla ghal xulxin biex jilhku Gran Mastru
flocu u dadna chienu Romegass u La Motta. Izda it-tnejn
bakghu b’xiber imnieher ghaliex il Cunsill hatar lil Priar ta’
Capia, Pietru Del Monfe.

ghal S. Laiirenz u hemm uara li balef 1i ghandu jakdi dmiru

Saret pircissjoni minn Sant’ Anglu

sevna, teanta it-7e  Dewm. Dana gara fit-23 t’Andissu 1568.
Jumejn @ara ha, bifesta sabiha, il @isem 1a’ La Vallétte fuk il
Captana u nara li nizzlu {7’ Pieta ghadden bih b'il processjoni
m’il bieb ta’l Belt ghall Cnisju ta’l Vittorja fein difnuh chif
chien xtak hu.

«Ix=xoghol ta’l Belt chien miexi gmielu taht it-triegija ta’
Glormu Cassar billi Laparelli chien mar ftit {‘pajjisu. Meta
raga gie Laparelli beda il bini ta’d-djar tuk l-art L imbighet
irbghaijein il kasba qaadru u il gebel chellbom jaktghuh m'il
Mandragg !iex dana la jeun lest iimleah bil bahar u fih idah-
hlu jistchennu iv-xoieni jece jign xi darba it-Toroc ghalina.
Izda billi il hagra i sabu chienet zonkrija wisk il ktiegh
ta’l gebel ma tcompliex u bdei jibnu fih  ghall fkar ucoll.

«Fl-1570 griet ix-xniha 1i Luccali u il Gran Sinjur chienu
kieghdin ijhejju irniehhom biex jahbtu m’il gdid ghalina; izda
fara smajna 1i it-tir chien ghal Cipru biex jahtfuha mn’idejn
il Venezjani. 1l Gran Mastru baghat ix-xuieni u hatna suldati
biex ijghin lil daiin u Laparelli mar maghbom uv miet { Candja.
1x-xoghol ta’l Belt baka f'idejn Cassar li mexxih tajieb nisk.

«X’hin ix-xoieni $t: Anna u San Giiann chienu bejn Licata
uGirgenti, Luccali ghamel ghalihom bl-icreh b'seba xtiieni u ghad
li zammeii jebes chemm felhu u iccarcar hatna demm fl-ahhar
chellhom jatu ruhhom b’mirbuha. Il Captana, li chienet fil
krib, kadfet chemm felhet lejn Skallija u nizzlet in-nies tant
bilgri fl-art i bosta minnhom bakghu mgharrka. Il General
Saint Clement halla fukha garajh Il-istandard t«’e-Religion izda
il malti kalbieni Michiel Calli, dahal kalb l-irsiera, katel bosta
minnhom, u nizzlu l-art biex ma jhallihx jaka fidejn I-ghe-
deana, ghad li fittaktigha baka migrugh. Bakghu bejn ir-
siera u mejjta tmienin Cavalier u Lucciali baghat is-Sant’Anna
b'rigal lil Gran Sinjur. Saint Clement mdem u ried jmur ijsir
eremita f"Montserrat fi Spanja. Din il bxara cherha nicctet lil
cullhadd ghaliex il bahrin chienu collha Maltin u minnhom in-
kerdu katih. Orland Magri li chien il bdot u Nicol Scarmuri
li chien l-arguzin ta’l Captana giebuhom Malta u gen imghalllin.
Saint Clement biddel il hsieb u gie Malta biex ijhakkakha li
ma chellux htija izda il poplu ghamel ghalih L'l gebel u
chellhom lijtel\ghuh fak siggu b’il hbula biex dabhluh Sant’
Anglu. Il Cavalieri nezzghuh il-libsa u hadulu gidu colln u
fara 1 gie maktul armed gismu buarra m’il Ponot fi xcora biex

rakldu it-tixiix cbir li kam contra tieghu. II «Padruna» hi

w gejia minn Skallija careret urajha zeng xfileni toroc u Gam-

sin irsir u Dbhecc compliet ittaffiet il ghalja ta’ kabel. 11
flus ghal bini ta’l Belt ixxuttau ghal collox u biex ijhallsu in-
nies bden ijdeutbu sa’l fided ta’ S. Gaann.  Dana il ghali u
thixchil-ir-ras  collu ghejia e dejjak 1il Gran Mastru li ma
chellux 1istoncu xieret ta’ La Vallette u ghalhece ried  jimur
jinghalak 'Monte Cuassino biex jistrich, izda il Papa ma hallibx.

«Tlet xuieni minn taghna marru nghakdu ma’l flotta ni-
sraniin biex jahbtu gha'tToroc I riedu jichdu Cipru. B’collox
ingabro mitejn w erbatax 17 xini taht il hacma ta’ Ganni
d'Ausirija. It-Toroc chienu ga rebhu Nicosija. Izda billi sem-

ohu li il flotta torca ta’ mitejn u hamsm xini chienet f'Le-

panto l-Insara riedu jmorru jahbtu ghaliha halli jharbtuha
darba ghal dejjem. F’is-sebgha ta’ Ottubru iltakghu wi¢¢ im-
3ice, u bdict taktigha bejniethom 1i bhala katt. Il Captana
taghna vakghet wGara ftit taht idejn Lucciali, izda nara tliet
sieghat tkatil l-actar ahrax l-Insara regghu haduhielhom. Kaua-
tett ghslhecc klubhom u it-takbida klielet actar sa chemm taka
mejjet Al Baxa li chien irrajjes ta’l flotta ta't-Toroc collha
u ghalhece daina bdet jaktghu klubhom u jmorru minn taht.
Meta rau l-istandard nisrani jperper fuk ix-xini il cbira tagh-
hom tilfu hilithom ghal collox u dendlu il ghalla, u l-Insara
rebhu b’hec‘c dic limsemmija taktigha ta’ l.epanto li rifset I'in-
Nofs Kimar tant blicreh i minn dac iz-zinien ma sata jiehu
ir ruh actar katt. Toroc bakghu mejjtin ghal tnein u tlietin elf
.ruli; u tuk tliet elef ohra ingurru irsiera. L Insara tilfu sitt
elef mejjta u hmistax il elf bakghu migrugha. I prejjez li
saru chienu char wnisk *, fosthom fuk mija u sebghin xini v
Il Papa Piju Hamsa b'il ferha beda
jaghmel il festa ta'r-Rusarju t-enuel nadd t’Ottubru u ziec
fil-Latanija l-Auxilium Christianorum.

zeag ulied ta’ All Baxa.

[x-xiiieni ta’l Ordni car-
cru xi prejjes ucoll izda in-nisa taghna xehru bla tarf billi i
bicca il cbira ta’l mejjta chienu Maltin.

«Daana I-imsejena babrin maltin chienu imhallsin b'il hbuk
u ghalhecc chienu jmorru jitkatlu fuk il kalb {il hin 1i it
bahrin ta’x-xdieni ta’l corsa u fosthom ta’ Paalu Micciolo.
malti u ta’ Martin Mula, ghandxi, m’hux ‘biss chienu ~mhal-
sin ahjar izda chienu ucoll jiehdu sehem {il prejjez.»

— « U del Monte, katt ma haseb
staksiet Marija.

—«ll Gran Mastru» uiegibha Pinu «chellu kalbu tajjba
hafna izda fus fidejh ma chellux billi tkaxkxu collha £ii
bini ta’l Belt.

romol u ltiema, hass ta's-setu u ra - chif ghamel: biex chiseb

fihom ? imsiechen ! »

Izda meta ra jolfku ma’ aiccu datc il hafnz

chemxa flus u kassamhielhom biex jitbeliu.

«Billi chien imghaaaex bis-snin u il ghali, ghax chien

¢
‘ lahhak tnejn u sebghin sena, t'is-27 ta’ Jannar ta’l 1572 miet mi-
bchi minn cullhadd ghaliex ghalchemar ma chienx tajjeb ghall
hacma u:ta' hila bhal ma chien il kalbieni La Vallette izda
chellu kalbu hanina uisk u ghalhecc ghalak ghajnejh imbie-
rec u mfahhar m’il popla colli.  Difnuh fil Cnisja ta’l Vit
torja tilli chien gie jokghod il Belt f{’il Palazz li chien bena
fil Pjazza San Gorg. Dam jahchimna ghal tliet snin u nots.
Uarajh lahak Gran Mastru il Gran Marexxall ta’l Ordni, Fra
Giovanni Le Vesque de la Cuassicre, franciz»....
Hauan dahal t'il camra fejn chienu migbura Patri Damjan
u billi chien lahak seciina l-ahhar chelmiet, kal lil Pinu li fuk
dana 1 Gran Mastru  chien xtak ijcompli jghid xi haga hu
bilii chien jaf il grajjn collha minn ghankudhom. Pinu ma
kallux le u t-ohrain ureah li ferhu ucoll; izda meta tarr-
tulu xi haga b'il praspura i chienet grat .[il ghodu thanuad
ghal collox u ma gharalx, b'it-tfixchila, x'jakbad ijghid. Am-
brog, hatin il-lejl, x’hin chien mar uvasslu sa’'l Cunvent, chien
tarratlu xi - hagas=u  ghalhecc kaghad kala klughu n kabez
Biss ferah meta ra lil
Sidor iitiegheb fl:art bla mittiefes v meta gharrfuh li minn
ta’ Falzun hadd ma chien gralu xejn. Ghalhecc billi  kattghu
futw’] hin seina

kabza biex jura chif spiccat il bicca.

U’dana il cliem il grajja ta’ La Cassiere
bakghu ghal l-aghda u ma csiv ii-lejl hargu ma' Patri Damjan,
biex ijnassluh bicea triek, Xara u Pinu Gaaci, i tara i telkut
gibdu lejn id-dar ta’t-Tabib biex ijcomplilu, chif chien uieghdu

il grajja ta’ nichet ta'l imsejena Zafira. (/issocta.)

o Min iprid jakra  [ittul juk il famusa battalja ta’ Le-
p.a.zzz‘o.,g‘/?czh:a'z/ Jjittex il manuscritt ta’ Mons: Imbroll li hemm
/il Biblioteca Pubblica. '
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St, PAUL'S INSTITUTE

284, Strada St. Ursola — Valletta.

Dana ['Istitut, imtakkaf m'is-Sur Cesareo fl-1878. u minn
dara il meutt tieghu riformat u dirett mir-Reverendu Dun Guann
Gauci, M A., bD., meghjun minn Dun Gusepp Darmanin B.
Lit.,, pp., Surmast ﬁs-Siminarju, u winn sitt Surmastriiiet ohra
seculari, biex jipprepara tfal ghal-Liceo, gha’s-Seminarju n gha’d-
Lockyard, raga fetah, uara il vaganzi, fl’4 ta’- Settembru li
aina fih. .

Davic il genituri illi jixtieku jdahhlu I’viiedhom f'dan 1-Isti-
tat huma mitlubin li jiehduhom fil ghodu m’id-g sa nofs inhar.

Xijsir f'dan I'Istitut juru bi¢-¢ar ir-risultati sbjeh 1i chellu
fl-ahhar esamijiet ta'l-Liceo fejn m’il ghaxra 1i ippresenta ghad-
d=t unienja b'punti gholjin haina.

Ahna billi nafu chemm hi cbira il hiia ta's Surmastrijiet li
hemm ijghallmu nirraccomandauh b’kalbna collha.

AAAAAAAA ANANAANAS

A AN AAAAAAAAANANAAN

SNIEN! SNIEN! SNIEN!

Il Chirurgu-Dentista Alfonso Urso javza I[ill clientela tieghu i
biex ijcun jista jakdiha ahjar minn Rahal Gdid niZel jokghod il Belt,
fil Strada Stretta Nu. 156, cantuniera ma’ Strada San Giovanni u fejn
bu armat b’cull xorta ta’ ghodda moderni w m’il ahjar . biex ijcun jista
jaghmel bridge u crown work, u xoghol fuk il metal chif ijmiss u bi
prezzijiet moderati tasseil.

Sejjer Johrog’

IR-RUH NISRANLJA

KUDDIEM GESU’  SAGRAMENTAT

SIEGHAT TA” ADORAZJONI
- TAL
GAN: TeOL: LULGL VELLA, 0.0

: TA GHAUDEX.

Dina Jl-eutel taksima ta’ dana il ctieb, tant sabih u mehtieg
ghal min ijrid ijsalva ruhu sejjra tohrog gha't-tieni darba billi
l-eanel harga inhatfet fi zmien kasir, ghad li minnha chien gie
stampat ghadd cbir ta' copji. Billi hafna talbu lill imfahhar
chittieb b'il malti Can: Vella dana thajjar jighor l-imsiehbin biex

jecc ijsib b'iz-zejjed jarga johrogha. Ma dac li chien fih kabel

bi hsiebu jzid xi hag' ohra. Jcun ijkum XELIN U ERBA SOLDI
mal cunsinja u ghal min ma jcunx imsieheb actar. [l-legat u
indurat xelin u ghaxar soldi:  Min jissieheb fi tnax il copja jiehu
uahda ohra b’xejn.

Min ijrid jissieheb jista jicteb ucoll lili -eq il Can: Vella,
Strada Sabina, Cittd Vittoria Ghaadex. Dana il ctieb ta’
chittieb tant gharef nirraccomandahulcom b’kalbi collha.

AAAAASS AN NAAAAASAS

AN A AN

Min ijrid jixtri macna ta't-thin u ta’l ghagin moderna
uso Napoli jmur fejn hi kieghda, Strada Rezle, No. 10, {'Ha'z-

Zebbug.

IPPREMJAT B'GHAXAR MIDALJI
TAD-DEHEB

GHAL

KAUUA IT-TOGHMA U IS-SAFA TIEGHU

JINBIEGH 15 8¢ & 15 109 IR-RATAL

GHAND L’AGENTI FPMALTA

0.0k

ILLERI
90 u 91 Strada Mercanti il

& 3l

CAMPJUNI TA DAN IT-TE’ JINTGHATAU B’XEJN.
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 STABILIMENT GDID
Ta’ Ferramenti, Ghodod, Huejjeg ta’
Chimiea u;Fa'ﬁ@gm;ﬁ?‘}ﬁﬁ, Zebaha, &ee.

-1
B
-
Z
3

INJAM

ta’l ahmazr. ta'l abjat, u ta’l eatba.
Collox m'il irhas u m’il ahjar.

DBRITANNIA

Biex tinzammu b’sahhitcom

IPPURIFICAU
BIDDLU

u SAHH’'HU
DEMMCOM

BID

DEPURATIY
RICHELET

Daiic collha 1i jridu jicenran riiehbom u jinzammu dejjem
b’sahbitom minnghejr ma jinhakru b'cull xorta ta’

nrardiiet
ghandlom jiehdu DARBTEJN jefl TLIETA fis-sena minn din il
medicina. DEPURATIV RICHELET i jista.. jingieb minn
ghand dan is-sinjuri— y 1 s
Monsieur I.. RICHELET, 13. rue Gambetta, SEDAN

(ranz’. '

Hatm Malta jinxtara minn ghand L~Ispizzjar Alfre=
du Cumipo to Strada Rjali, 26, 11 Belt.

Min hu marid bl-ANemzA (fakar ta’d-
demm) u jrid ijfiek F'GHOXRIN gurnata jiehu

IPELIXIR

TA” S. VINGENS UOF PAOLIL

Is-Sur G. Muscat tara ghaxar snin ugiegh
ta’ ras kaoil bla ma sata jfejku b'xejn ma’t-tie- §
let flixcun ghaddielu collox. Is-Sur Rinaldu R
Perini ucoli fejjak l-ibnu, ma’t-tieni flixcun, mitn anemija katiije.
Datgna is-sinjuri ucoll li sejrin insemmu ippruvaih tukhom stess
jet tuk xi hadd iehor u hargu jiftahru: Dr: Edward L. Vella; Dr.
Paolo Sanmmut (Sliema); Prof: Dr: C. Sammut: Pr. f: Dr: G. C.
Galew; Farm: C. Arpa; Farm: 6. Gili; Prof: Dr: 5. Grech; Onor:
Dr: A Pullicino; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tagliaferro; G. Sul-
tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco Cardona u hafna ohrain.

Jinbigh fl-ispizzerija ta't-Tabib

FABRIZ BORGG.—IlBelt.
287, THRADA REAT .

Is-Sur Raff: Bonello

TA STRADA LEVANTE, 131, IL BELT
(Hdejn il Cnisja ta' Sta. Lucija)

ghandu ghal bejh cull xorta ta’ hgieg, zebgha, zjut, imsicmer,

ohodod, Qtejjey ta's-Sanita, ta’ gass, tornimenti ta't-tiliebets
lampi ta’l oitrolju i jixilghu b’il matel b'datil kandi a sabih
tisk wu hafna hiejjeg ohra bhal daan ta’l ‘ahjar qualitd u bi
prezzijiet m'il orhos. Ippruvaa biex tarad chif tohorgu cuntent:

sgur.

MIN IJRID IJNADDAF
OFRA EI RHIS HAFNA,

IR-RAM JEU METALLZ
B'LUSTRU M'IL 1SBAH U
MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA' HRUK GHA-
LIEX MA FIHX NAFTA BHAL L-OHRAJN NIRRAC-
COMANDALU IL

METAL POLISY * PHONIYX ”

LI JINBIGH GHAND I-ISPIZZJAR ALFREDU CUABC
TA> STRADA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT,
GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSEU,
IRHIS U BLA PERICOLU LI TISTGHU TINFARKU BIH.

IS-SECLU TA’'N=-NERVI.

Hecc sejjah is-seclu taghna il gharef Prof: u Senatur Mantegazza,
u blir-ragun collu ghaliex il-lum ma haiin hadd li ma hux mahsns b'in-
nervi u l-actar b'il miskuta

NEVRASTENIJA
Ii kieghda iggorr nies il Manicomju gozz, gozz. - Ghalhecc I-ahjar tobba
kieghdin jithabtu biex ijsibu curz seiida ghat dina il marda ghaliex tcum
ta’ gid bla tari.  Hafna ippruvail iida hadd ma irnexxa daks il gharef
u imfahhar ’

Prof: DE GIOVANNI ta’ PADOVA.

li tara studju cbir sab il famus

ANTINEVROTICU
li kieghed ijfejjak jed jaghmel il gid Ll cull min juzah.
F’Malta dan ijbighu ‘
I=-Ispizzjar ALFREDU CUMEO
TA’” STRADA RJALI, TA'LL BELT
IPPRUVAUH GHALIEX MA JIBPIELCOMX !

In-“Nahla” tistampa ruhha r-Istamperija “EMPIRE PRESS” ta’s-Sur Critien, il Furjana.



